
 

 

 
 
 

Comunità Cristiana di  
Riva del Garda e Pregasina 

parrocchie di santa Maria Assunta e di san Giorgio  
  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (13,31-35)  
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se 
Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. 
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». 
 

Commento al Vangelo 
Può sembrare strano, ma la parola che più mi affascina di questo bellissimo brano di Giovanni è il "come". Gesù, nella notte 
dell'ultima cena, dopo lo strappo definitivo con Giuda, consegna ai suoi discepoli il comandamento nuovo: Come io ho amato 
voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. È nuovo perché riflette la novità di Gesù, di un Dio che si fa carne della nostra carne 
e si consegna completamente nelle nostre mani. Per comprendere la novità di questo comandamento, dobbiamo leggerlo alla 
luce di tutta la vita di Gesù, soprattutto della sua morte e resurrezione. È la novità di un Dio che lava i piedi dei discepoli, che 
si lascia inchiodare ad una croce, che muore perdonando e risorge nel silenzio dell'alba. È la novità e la bellezza di un Dio che 
stravolge le nostre categorie, che ribalta le nostre aspettative e ci mette tra le mani un comandamento che nel corso dei secoli 
sarà l'unico distintivo di riconoscimento approvato dal maestro: da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete 
amore gli uni per gli altri. Soprattutto è quel "come" che ci dà la misura della grandezza - e della follia! - di questo 
comandamento. Il "come" ci dice che Gesù è il modello e la fonte dell'amore. È il modello perché è a Lui che devo guardare 
costantemente se voglio capire cosa vuol dire amare per davvero. Il discepolo non può accontentarsi con un amore tiepido o 
giustificarsi dietro qualche scusa. Gesù ci inchioda: l'amore, quello vero, non ammette sconti stagionali. Ma, allo stesso tempo, 
Gesù è la fonte dell'amore. Lui mi ha amato per primo, mi ha raggiunto, mi ha rialzato, mi ha accompagnato. Ognuno di noi ha 
un'esperienza unica del suo amore, nelle pieghe piú secrete della nostra esistenza conserviamo gelosamente il ricordo del suo 
passaggio, facciamo costantemente l'esperienza della sua presenza. È stato Lui ad accendere in noi il desiderio dell'amore, di 
un amore puro e appassionato come il suo. A volte che ci preoccupiamo troppo per cose che non hanno valore o che sono 
solo marginali. Quante energie perse dietro all'effimero, quanti chilometri percorsi camminando tra i vicoli ciechi dei nostri 
labirinti pastorali... Il Vangelo di oggi ci riporta all'essenza dell'esperienza cristiana: amare come Lui ci ha amati. 
 
 

Vita della comunità 
Continuano anche questa settimana le 
iscrizioni al MINIGREST organizzato 
dall’Associazione “In Cammino aps” che si terrà 
dal 22 al 26 agosto. Una prima esperienza di 
oratorio per conoscere Gesù! L’attività si 
svolgerà presso l’oratorio don Bosco dalle 
8.30 alle 12.30 ed è offerta a tutti i bambini dai 
4 ai 6 anni (nati cioè negli anni 
2016/2017/2018). Locandina informativa, con 
ulteriori informazioni, si può trovare nelle 
bacheche delle chiese. Di seguito link per 
l’iscrizione https://rivaincammino.it 

PREGHIERA MARIANA del rosario. 
Programma settimana:  
lunedì, mercoledì ore 20.00 santuario di santa 
Maria Inviolata  
martedì ore 20.00 in chiesa santi Pietro e Paolo 
domenica ore 20.30 in cimitero del Grez Non 
sarà recitato il santo rosario nella serata di 
giovedì e venerdì per concomitanza con altri 
incontri (vedi sotto) 

Mercoledì 18 
ore 20.30 

in canonica 
santa Maria 
incontro del 

consiglio 
affari 

economici. 

Giovedì 19  
ore 15.00  
incontro 
Azione 

Cattolica in 
santi Pietro  

e Paolo 

PROGRAMMA DELLA FESTA DI INAUGURAZIONE E BENEDIZIONE AI LAVORI DI RESTAURO MONUMENTALE  
DELLA CHIESA ARCIPRETALE DI SANTA MARIA ASSUNTA 

GIOVEDÌ 19 MAGGIO ORE 20.30 in chiesa Santa Maria Assunta serata di presentazione dei lavori 
VENERDÌ 20 MAGGIO ORE 20.30 in chiesa santa Maria assunta Vespro solenne in onore di santa Maria Assunta a seguire 

alcuni brani proposti dal coro Anzolim de la Tor 
DOMENICA 22 MAGGIO ORE 09.15 ritrovo in oratorio don Bosco da qui in corteo accompagnati dalla banda ci si sposta in 

chiesa s. Maria Assunta dove alle ore 10.00 verrà celebrata la santa messa presieduta 
dal nostro Arcivescovo Lauro Tisi 

ORE 11.15 piazza Cavour Festa di inaugurazione e celebrazione della benedizione 
ORE 11.45 saluti delle autorità e a seguire buffet aperto alla comunità 

In caso di maltempo solo celebrazione in chiesa. Domenica 22 non saranno celebrate le sante messe delle ore 9.15 in santi 
Pietro e Paolo e delle ore 10.00 in san Giuseppe. Rimangono invariati tutti gli altri orari 
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V DOMENICA  
DI PASQUA  



Intenzioni Sante Messe dal 15 al 22 MAGGIO 2022 
SABATO 14 MAGGIO – DOMENICA V di PASQUA (messe festive del sabato) 
santa Maria Assunta ore 17.00 Andrea  

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Stefania Arru  

santi Pietro e Paolo  ore 18.30 + Zucchelli Fabio  
+ Panciera Pasquali 

+ Parisi Francesca 

DOMENICA 15 MAGGIO – DOMENICA V di PASQUA – giornata di sensibilizzazione per il sostegno 
economico alla Chiesa Cattolica 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Menapace Silvio 
Francesca e Smone 

Andrea 

santi Pietro e Paolo  ore 09.15 + Colò Emma  
san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Teresa Chiettini  

san Giuseppe ore 10.00 + Stefano e Gianni Chistè 
+ Stefano 

+ Luciano Santorum 

santa Maria Assunta  ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Gianni e Silvana 
+ Alcide, Bruna e Marisa Montagni 

+ Vicari Tiberio 
+ Stefano 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Calcinardi Maycoll  

san Giuseppe  ore 19.00 + Gianfranco + Vilma 

LUNEDÌ 16 MAGGIO – Messa della Feria – san Giovanni Nepomuceno, presbitero e martire (pr. Diocesano) 
san Giuseppe ore 08.30 + Novelli Giuseppe 
santa Maria Assunta ore 18.00 + Vivaldi Enrico  

MARTEDÌ 17 MAGGIO – Messa della Feria 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Caldi Franco  

santi Pietro e Paolo  ore 18.00 + Tamburini Celestino e Lea  

MERCOLEDÌ 18 MAGGIO – Messa della Feria – san Giovanni I, papa e martire 
san Giuseppe ore 07.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Galvagni Elisa 
+ Fam. Fillafer  

+ Contini Margherita 

GIOVEDÌ 19 MAGGIO – Messa della Feria 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Nicolini Severina 

+ Vivori Luigia 
+ Merighi Carlotta 
+ Livia e Alessandro 

santi Pietro e Paolo  ore 18.00   

VENERDÌ 20 MAGGIO – Messa della Feria – san Bernardino da Siena, presbitero 
san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  
santa Maria Assunta ore 18.00 + don Vito Libera (ann.) 

+ Gianantonio Tonelli Rita Frapporti 
+ Zuccali Gaetano 
 

SABATO 21 MAGGIO – Messa della Feria – santi Cristoforo Magallanes, presbitero e compagni, martiri 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Fam. Reggiani e Bertera  
santa Maria Assunta ore 17.00 + Baroni Alba Chiara Rinaldo e Magnoni Giuseppe 

san Giuseppe superiore  ore 18.00 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo  ore 18.30 + Enrico Bronzini  

DOMENICA 22 MAGGIO – DOMENICA VI di PASQUA 
santa Maria Assunta  ore 08.30 + Ida e Zina  
san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Miccolupi Sergio (ann.) + Vicari Cornelio 

santa Maria Assunta  ore 10.00 Comunità e Benefattori 
+ Tesolin Dina e Egidio 
+ suor Angelina Stefani 

+ Luciano Santorum 
+ Vicari Tiberio 
+ Enzo 

+ Lina e Cesare 
+ Miorelli Sergia 

santa Maria Assunta ore 18.00 Secondo le intenzioni dell’offerente per santa Rita 

san Giuseppe  ore 19.00 + Alma e Domenico  
   

Una volta un cardellino fu ferito a un'ala. Per qualche tempo riuscì a sopravvivere con quello che trovava per terra. Poi, arrivò l'inverno. 
Un freddo mattino, il cardellino si posò su uno spaventapasseri. Era uno spaventapasseri molto distinto, aveva il corpo di paglia 
infagottato in un vecchio abito da cerimonia; la testa era una grossa zucca arancione; i denti erano fatti con granelli di mais; per naso 
aveva una carota e due noci per occhi. «Che ti capita, cardellino?». «Va male. Il freddo mi sta uccidendo e non ho un rifugio. Per non 
parlare del cibo. Penso che non rivedrò la primavera». «Non aver paura. Rifugiati qui sotto la giacca. La mia paglia è asciutta e calda». 
Così il cardellino trovò una casa nel cuore di paglia dello spaventapasseri. Restava il problema del cibo. Era sempre più difficile per il 
cardellino trovare bacche o semi così un giorno, lo spaventapasseri disse dolcemente al cardellino: «Mangia i miei denti: sono ottimi 
granelli di mais». «Ma tu resterai senza bocca». «Sembrerò molto più saggio». Lo spaventapasseri rimase senza bocca, ma era 
contento che il suo piccolo amico vivesse. E gli sorrideva con gli occhi di noce. Dopo qualche giorno fu la volta del naso di carota. 
«Mangialo. È ricco di vitamine», diceva lo spaventapasseri al cardellino. Toccò poi alle noci che servivano da occhi. «Mi basteranno i 
tuoi racconti», diceva lui. Infine lo spaventapasseri offrì al cardellino anche la zucca che gli faceva da testa. Quando arrivò la primavera, 
lo spaventapasseri non c'era più. Ma il cardellino era vivo e spiccò il volo nel cielo azzurro. 
“Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri”.  

 


